Mozione approvata dal Consiglio di Amministrazione del 16/12/2003 

Il Consiglio di Amministrazione dell'Università di Pisa, esaminate le vicende dei finanziamenti al sistema universitario e le decisioni del MIUR, valuta che la mancata rimozione del blocco delle assunzioni e gli
stanziamenti di 320 milioni di euro, peraltro senza determinazione dei criteri di distribuzione tra Atenei, costituiscano una risposta deludente e largamente inidonea a rispondere ai bisogni urgenti degli Atenei.

L'emendamento presentato per la assunzione dei ricercatori vincitori di concorso prevede solo una deroga una tantum che subordina (incostituzionalmente) alla situazione di bilancio dei singoli Atenei il diritto già acquisito alla assunzione, al lavoro e alla ricerca. La richiesta formulata a settembre dalla CRUI di un milione di euro come cifra minima necessaria al sistema università è stata assegnata per meno di un terzo.

La conseguenza per le Università potrebbe essere un inevitabile futuro calo della qualità e dei servizi, contenuto nella nostra Università solo per l'impegno del personale docente e tecnico amministrativo volto ad evitare una drastica limitazione dello sviluppo del nostro Ateneo, ma che non potrà allontanare il rischio del già paventato blocco della didattica. Al momento sono quarantotto i giovani ricercatori bloccati nelle assunzioni, altrettanti i docenti di altre fasce con concorso vinto cui è negata l'assunzione (e che così non liberano altre posizioni), circa sessanta i concorsi bloccati, quasi un centinaio di posti di lavoro mancanti del personale tecnico amministrativo anch'esso bloccato nelle assunzioni. 

Il Consiglio di Amministrazione nell'approvare il bilancio 2004 si fa interprete del profondo disagio e della indignazione dei docenti e di tutte le componenti universitarie e denuncia alla opinione pubblica la assoluta
mancanza di sensibilità verso una Università che proprio in questi anni, con la attuazione della riforma dei cicli, dovrebbe essere oggetto non di tagli ma di investimento di risorse, insensibilità che potrebbe arrivare a colpire l'Università pubblica.

Il Consiglio propone una giornata di divulgazione dello stato di insostenibile disagio della comunità e della istituzione universitaria, di cui siano protagonisti gli operatori medesimi della istruzione e della ricerca universitaria per comunicare, all'esterno del mondo accademico, agli studenti e alle loro famiglie, alle istituzioni, all'opinione pubblica, la drammaticità della situazione che sta vivendo l'Università italiana.

Mozione sul disegno di legge delega “Riordino dello stato giuridico e del reclutamento dei professori universitari” votata dal Senato Accademico nella seduta del 27 gennaio 2004
Il Senato accademico dell’Università di Pisa, visto il testo del disegno di legge delega, recante “riordino dello stato giuridico e del reclutamento dei professori universitari”, approvato dal Consiglio dei Ministri il 16.1.2004, dopo ampia discussione, formula con voto unanime le seguenti osservazioni: 
il progetto di riforma è stato elaborato senza coinvolgimento alcuno delle Università e degli organismi rappresentativi del corpo accademico. In assoluto dispregio dell’autonomia loro riconosciuta dal dettato costituzionale, gli Atenei, ancora una volta, vedono calare dall’alto un testo normativo di portata cruciale per l’assetto del sistema universitario, senza aver potuto esercitare alcun ruolo propositivo e critico; 

il progetto di riforma, nel rimodellare indistintamente l’assetto della docenza universitaria all’insegna dell’abolizione della terza fascia di docenza e più in genere di un utilizzo di forme precarie di reclutamento senza alcun senso di ragionevolezza, introduce fattori dirompenti di disincentivo alla scelta della carriera universitaria da parte delle nuove leve, prefigurando comunque una fuga dei migliori dal sistema indotta dalla eccessiva aleatorietà delle carriere;

il progetto di riforma si configura come uno stravolgimento del sistema pubblico dell’istruzione universitaria quale finora conosciuto e minaccia di realizzare un tradimento della identità stessa della figura del professore universitario, attraverso previsioni da un lato ridicolmente minimali dell’impegno nell’attività fondamentale di ricerca, dall’altro del tutto carenti sui vincoli di compatibilità con essa delle attività extrauniversitarie, senza alcun riferimento ai necessari criteri di valutazione nei diversi ambiti di impegno.

Il Senato accademico, pur riconoscendo la necessità di una compiuta ridefinizione legislativa dei temi in discussione, chiede pertanto al Sig. Ministro di voler ritirare il presente progetto, al fine di favorirne una nuova formulazione, in relazione alla quale possa realizzarsi il più ampio coinvolgimento del corpo accademico e delle sue istanze rappresentative. 

Mozione del Senato Accademico sullo stato giuridico della docenza universitaria, 14 settembre 2004
 Il Senato Accademico dell’Università di Pisa, presa visione del disegno di legge sullo stato giuridico della docenza universitaria nella versione trasmessa dalla Commissione Cultura della Camera, non vi individua modifiche migliorative rispetto al testo governativo, già sottoposto a forti critiche da grande parte del mondo accademico. Pertanto il Senato Accademico di Pisa ribadisce con forza su tutti i punti qualificanti il contenuto della propria mozione unanimemente approvata il 27 gennaio e si associa ai rilievi contenuti nel comunicato CRUI del 30 luglio.
Di particolare rilevanza rispetto alle più immediate esigenze della didattica e della ricerca è la mancata presa d’atto del valore funzionale, e quindi dell’insopprimibilità, del ruolo dei ricercatori, inteso anche come strumento istituzionale di reclutamento del personale docente universitario.
A tale proposito il Senato Accademico dell’Università di Pisa, con riferimento alla normativa già vigente e in particolare all’art.12 dell legge 341/1990, che testualmente recita:
le strutture didattiche secondo le esigenze della programmazione didattica attribuiscono ai professori e ai ricercatori, e con il consenso dell’interessato, l’affidamento e la supplenza di ulteriori corsi o moduli
esprime la propria forte convinzione che la funzione docente rappresenti già oggi uno degli aspetti istituzionali del profilo del ricercatore universitario, e che ogni negazione o interpretazione riduttiva di tale funzione non trovi alcun fondamento né normativo né organizzativo, anche tenuto conto del nuovo modello di responsabilità didattica dell’Ateneo pisano, con l’apertura ai ricercatori della funzione di Garanti e col superamento nei nuovi ordinamenti della nozione di titolarità della cattedra.
Anche sulla base di tale convinzione il Senato Accademico, mentre si impegna a sostenere ogni iniziativa utile a promuovere la dignità e sottolineare l’utilità sociale della funzione docente, preso atto che il metodo seguito dal Ministro nella gestione dell’iter del d.d.l. non ha lasciato alle forze accademiche altri spazi di dialogo, con ciò rischiando di compromettere il regolare avvio del nuovo anno accademico, invita tutto il corpo accademico a individuare modalità di manifestazione della propria legittima protesta tali, per quanto possibile, da non pregiudicare né gli interessi degli studenti e delle loro famiglie né la qualità e l’organicità dell’offerta didattica”.

Mozione approvata dal Senato Accademico nella seduta del 12 ottobre 2004 
Il Senato Accademico dell'Università di Pisa, dopo aver ribadito la denuncia, già formulata nella mozione del 27 gennaio 2004, circa lo stato di profondo disagio in cui versa l'Università pubblica, a fronte della inaccettabile soluzione proposta per i problemi dei ricercatori e per il reclutamento della nuova docenza, dopo aver riformulato la richiesta di una totale revisione dei contenuti e delle modalità delle proposte governative come attualmente presentate, che mettono complessivamente a rischio il ruolo dell'Università pubblica quale sede primaria per la formazione di livello superiore e per la ricerca scientifica, cui lo stesso Ministro ha del resto aderito con la sottoscrizione della dichiarazione di Berlino dei Ministri alle università del settembre 2003, aderisce alla settimana di agitazione del sistema universitario indetta nell'area Toscana per i giorni 18-23 ottobre, invita il rettore ad organizzare per il giorno 22 p.v. un incontro con i parlamentari eletti nei collegi toscani e con gli esponenti degli uffici scuola e università dei partiti politici locali al fine di sensibilizzare la rappresentanza politica locale e di chiedere ad essi di farsi veicolo di espressione del disagio a livello centrale, invita , altresì, le facoltà a consentire la libera partecipazione dei docenti e degli studenti alle iniziative in programma in sede regionale e locale.

Mozione del Consiglio di Amministrazione sul disegno di legge Moratti
Il Consiglio di Amministrazione dell'Università di Pisa ha preso visione dell'ultima versione del disegno di legge Moratti sullo stato giuridico così come licenziato dalla Commissione VII della Camera per essere discusso ed approvato il prossimo 14 giugno in Aula. 
Richiamando le mozioni approvate dagli Organi di governo di questa Università, nelle quali si evidenziava tra l'altro che la messa ad esaurimento dei ricercatori e la creazione al loro posto di figure precarie a tempo determinato avrebbero drasticamente ridotto risorse scientifiche e didattiche delle Università, nonché il documento della Conferenza dei Rettori del 3 marzo scorso, il Consiglio rileva come l'attuale testo, mentre non ha recepito le critiche e le sollecitazioni del mondo universitario, introduce elementi addirittura peggiorativi, come la figura di " professore aggregato" inteso come mero titolo, in un quadro di norme improvvisate e contraddittorie che avrebbero un impatto destabilizzante sul sistema universitario e sulle sue risorse. 
Richiama per l’ennesima volta, in piena concordanza con i passati pronunciamenti della CRUI, l’impossibilità di procedere a modificazioni qualificanti dell’istruzione universitaria e del sistema della ricerca, senza che esse vengano sostenute da adeguati finanziamenti, da considerarsi fondamentali per allineare pienamente il nostro Paese agli standard europei. Il Consiglio rileva infatti che il disegno di legge ora in discussione, mentre si richiama ad una serie di finalità programmatiche di grande impegno, appare del tutto nebuloso nel delinearne le modalità di finanziamento. 
Senato Accademico sul disegno di legge Moratti, 14 giugno 2005
Il Senato Accademico dell’Università di Pisa, presa visione dell’ultima versione del disegno di legge sullo stato giuridico e il reclutamento della docenza universitaria licenziato dalla Commissione VII della Camera dei Deputati, constata che il disorganico e improvvisato inserimento di emendamenti anche tra loro incoerenti ha ulteriormente e drammaticamente peggiorato un testo già totalmente insoddisfacente.
Auspica caldamente, pertanto, che tale disegno di legge venga definitivamente ritirato, o che comunque il Parlamento ne arresti il relativo iter legislativo, in attesa di una proposta organica e coerente volta a risolvere e non ad aggravare la situazione di pesante disagio in cui oggi si trova il sistema universitario.

Senato Accademico del 4 ottobre 2005
Il Senato Accademico, nella seduta del 4 ottobre 2005, invita le Facoltà ad assumere nella settimana 10-15 ottobre iniziative incisive, che comportino anche la sospensione dell’attività didattica, attraverso le quali si possa manifestare il dissenso per la legge in discussione alla Camera sullo stato giuridico dei docenti. 

  

